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Battesimo del Signore 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza  

 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che 
è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci 
dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battez-
zerà in Spirito Santo».Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nà-
zaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subi-
to, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discen-
dere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimen-
to».  
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I Santi della settimana 
 

Lunedì 12 Gennaio 
 s. Cesira s. Modesto  
Martedì 13 Gennaio 
s. llario di Poitiers  
Mercoledì 14 Gennaio 
s. Saba s. Bianca  
Giovedì 15 Gennaio 
s. Mauro  
Venerdì 16 Gennaio 
s. Tiziano Patrono dioc. 
Sabato 17 Gennaio 
 s. Antonio Abate 
Domenica 18 Gennaio 

 s. Leonardo  

 

 

HUMOR 2 
 
-L'umiltà è una virtù stupenda. Ma non quando si esercita nella dichiarazione dei redditi. 
 

-Essere superstiziosi è da ignoranti... ma non esserlo porta male!  
 

-Epitaffio sulla lapide in un cimitero scozzese: "Qui giace Fred Mc Guire. Gli cadde un 
penny: morì nella mischia 
 

-Non ho sogni nel cassetto... preferisco tenerci la biancheria  
 

-Nella vecchiaia ci si pente soprattutto dei peccati non commessi. 
 

-Meglio tirare a campare che tirare le cuoia. 
 

-che cos'è il baccalà? Nient'altro che una mummia commestibile. 
 

-Amo molto parlare di niente. E' l'unico argomento di cui so tutto. 
 

-GUIDA PRATICA ALLA SCIENZA MODERNA: Se è verde o si muove, è biologia. Se 
puzza, è chimica. Se non funziona, è fisica.  
 

-La più perduta delle giornate è quella in cui non si è riso. 
 

-La felicità esiste. Ne ho sentito parlare.  
 
Due carabinieri stanno facendo la guardia in un aeroporto e quando passano vicino ad un 
enorme Boeing 747 uno dei due si rivolge all'altro e gli dice: io mi chiedo come si può 
riuscire da soli a dirottare un bestione del genere. L'altro subito gli risponde: quanto sei 
fesso, non li dirottano mica quando sono a terra che sono così grossi, lo fanno quando 
sono la' in cielo che diventano piccoli piccoli!   
 
Un uomo morto, per un colpo di pistola alla testa, viene portato all'obitorio dove il dottore 
lo guarda e in pochi secondi stila il certificato di morte: suicidio. Il collega sbalordito gli 
chiede come può essere sicuro che sia suicidio? E lui: "Semplice; stringe ancora in mano 
la fattura del parrucchiere di sua moglie".  
 
Un doganiere e un siciliano: "Qualcosa da dichiarare?". "Niente... Vestiti, coppola, mac-
china fotografica, calcolatrice.. (da marcare l'accento siculo). "Vediamo un po' i bagagli... 
Vestiti, coppola, macchina fotografica, LUPARA". "Scusi e questa cos'è?". "La calcolatri-
ce iè ". "A me sembra una lupara". "E noi con questa facciamo i conti!"  
 
"Sei intrappolato in una stanza dove ci sono una tigre, un serpente a sonagli ed un avvoca-
to. Hai una pistola con due pallottole. Cosa fai ?". "Sparo all'avvocato. Due volte".  
 
"E’ vero che lavori per la televisione?"  "Si. ancora otto rate e l'avró pagata tutta" 
 
MATRIMONIO:Se un altro uomo ti ruba la moglie non c'è miglior vendetta che lasciar-
gliela. Dopo il matrimonio,marito e moglie diventano come le facce della stessa moneta; 
non possono vedersi, però stanno insieme. C'è una maniera di trasferire soldi che è più 
rapida che alla banca. Si chiama matrimonio. 'Ho avuto sfortuna con le mie due mogli. La 
prima mi ha lasciato, laseconda... no. Sai che facevo prima di sposarmi? Quello che vole-
vo. Io e mia moglie siamo stati felici per vent'anni. Poi ci siamo conosciuti. Il matrimonio 
è l'unica guerra nella quale uno dorme con il nemico.  
 
Se una donna vi dice “5 minuti e scendo” vuol dire che tra 5 minuti scenderà. E’ inutile 
citofonare ogni mezz’ora.  

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano 

senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, 

perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della 

mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, sen-

za aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho 

mandata».  

http://www.enrosadira.it/santi/i/ilariop.htm
http://www.enrosadira.it/santi/m/mauro-placido.htm
http://www.enrosadira.it/santi/a/antonioa.htm


    
VITA DELLA COMUNITA’ 

 

DOMENICA 11/1 :(Ore 10,30)  

INTENZIONE PARTICOLARE-Def.ti  AMELIO e ZAIRA-DA ROS COSTANTI-

NA-DE MARTIN DOROTEA,MARIO e DOMENICO-DE LUCA MARIO Ann. 
 

LUNEDI 12/1: ( Ore 18,30 ) Non c’è la Messa 

MARTEDI' 13/1: (Ore 8,30) Non c’è la Messa 

 MERCOLEDI  14/1 :( Ore 18,30)  

Def.ti  DA ROS  DOMENICO 

 VENERDI' 16/1 (Ore 18,30)  

Def.ta DA ROS COSTANTINA E FAMILIARI  

SABATO 17/1: (Ore 18,30)  

DOMENICA 18/1 :(Ore 10,30)  

-Def.ti DE MARTIN GIOVANNI Ann. (Figli)-DE MARTIN  PANCRAZIO e DE 

LUCA LINA-PIZZOL GIOVANNI BIRRA-ZANETTE ANGELOAnn. e MODE-

STA-DA ROS GINO-DA ROS COSTANTINA 

AVVISI 

ORARI  CATECHISMO: 

MERCOLEDI  7/1  Ore 14,30 II° MEDIA       

GIOVEDI  8/1  Ore 17,00– 18,00  III°  MEDIA in canonica 

VENERDI 9/1  Ore 14,30- I°-II°-III°-IV°-V° Elem. in Asilo I° MEDIA in canonica 
 

Liberi davvero 

Un ebreo salvò la vita del faraone che stava per essere morso da un serpente vele-

noso. Il faraone, grato, permise allo schiavo di esprimere un desiderio. Invece di 

chiedere libertà per se stesso o per i suoi parenti o doni materiali, l'ebreo fece una 

richiesta incomprensibile per il faraone: chiese che tutti i giovani ebrei avessero 

ogni giorno due ore libere per pregare, studiare, imparare.  

«Un popolo che rivolge il suo pensiero al Signore - disse ai giovani - non sarà mai 

un popolo di schiavi, perché si può rendere schiavo il corpo, mai lo spirito!» 

BEATITUDINI PER IL NOSTRO TEMPO                                                                                           

Beati quelli che sanno ridere di se stessi: non finiranno mai di divertirsi.  

Beati quelli che sanno distinguere un ciottolo da una montagna: eviteranno tanti 

fastidi.  

Beati quelli che sanno ascoltare e tacere: impareranno molte cose nuove.  

Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri: saranno dispensatori di gioia.  

Beati sarete voi se saprete guardare con attenzione le cose piccole e serenamente 

quelle importanti: andrete lontano nella vita.  

Beati voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo: il vostro 

cammino sarà sempre pieno di sole.  

Beati voi se saprete interpretare con benevolenza gli atteggiamenti degli altri an-

che contro le apparenze: sarete giudicati ingenui, ma questo è il prezzo 

dell’amore.  

Beati quelli che pensano prima di agire e che pregano prima di pensare: eviteran-

no tante stupidaggini.  

Beati soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore in tutti coloro che incontra-

te: avete trovato la vera luce e la vera pace.  

CHI CONTA DI PIU’?                                                                                                                      

C'era una volta un bramino buono e pio che viveva con le elemosine che i fedeli 

gli regalavano. Un giorno pensò: "Andrò a chiedere l'elemosina vestito come un 

povero intoccabile". Così mise uno straccio intorno ai fianchi, come fanno i paria, 

i più poveri dell'India. 

Quel giorno nessuno lo salutò, nessuno gli diede l'elemosina. 

Andò al mercato, andò al tempio, ma nessuno gli rivolgeva la parola. 

La volta successiva il bramino si vestì secondo la sua casta: si mise un bel vestito 

bianco, un turbante di seta e una giacchetta ricamata. La gente lo salutava e gli 

dava denaro per lui e per il tempio.Quando tornò a casa, il bramino si tolse gli 

abiti, li posò su una sedia e si inchinò profondamente. Poi disse: "Oh! Fortunati 

voi, vestiti! Fortunati! Sulla terra ciò che è certamente più onorato è il vestito, non 

l'essere umano che vi è sotto". 

COMUNICAZIONE da parte di Fondazione Stepan Zavrel, mostra  Sarmede 
Sabato 10 e Domenica 11 Gennaio giornate di visita alla Mostra Internazionale 
d'Illustrazione per l'Infanzia dedicate ai cittadini del Comune di Sarmede. Visite 
guidate previste per le ore 16:30 e 17:30 di Sabato 10 e alle 9:20 di domenica 11 
Gennaio.La cittadinanza è inoltre invitata agli spettacoli previsti per Martedì 6 
gennaio, "Il genio del gusto Conversazione con Alessandro Marzo Magno. 
Come il mangiare italiano ha conquistato il mondo." alle ore 17:00 e per Sabato 
17 Gennaio "La grande guerra" Presentazione del libro di Sergio Tazzer  con 
accompagnamento musicale di Federica Gallo." sempre alle ore 17:00 presso la 
Casa della Fantasia. 

La Scuola Materna informa:  

-Si ricorda che a fine mese di Febbraio ci sarà l’annuale raccolta Ferro pro Asi-

lo, si chiede quindi di metterlo da parte fino alla raccolta. 

-Sabato 31 Gennaio e Domenica 1 febbraio ci sarà la vendita Crostoli.         

Nel frattempo per chi desidera portare una borsa spesa di viveri può contattare la 

cuoca Monica. 

Il Gruppo Alpini comunica di aver donato € 510 per il restauro del campanile, frutto 

del pranzo per il centenario. Grazie per l’impegno. 

La Banca Prealpi dona € 5.000 per il cambio caldaia in Asilo, si ringrazia per il fi-

nanziamento 


